
 

AZIENDA OSPEDALIERO – UNIVERSITARIA DI SASSARI  

 

Via M. Coppino, 26 - 07100 SASSARI – C.F. -  P. IVA 02268260904  

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  N.  60   DEL      02/03/2016 

 

OGGETTO:    ADESIONE AL PROGETTO “SLOW MEDICINE” 

IL DIRETTORE SANITARIO 

(Dott.ssa Antonella A. Virdis ) 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30.12.1992: “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 517 del 21.12.1999: “Disciplina dei rapporti fra 

Servizio Sanitario Nazionale ed Università, a norma dell’art. 6 della legge 30 

novembre 1998, n. 419”; 

 

VISTA il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 11.10.2004 dalla Regione Sardegna e 

dalle Università degli Studi di Cagliari e di Sassari; 

 

VISTO la Legge Regionale n. 10 del 28.07.2006: “Tutela della salute e riordino del 

Servizio Sanitario della Sardegna”; 

 

VISTO la Legge Regionale n. 23 del 17.11.2014: “Norme urgenti per la riforma del 

Sistema Sanitario Regionale. Modifiche alle Leggi Regionali n. 23 del 2005, n. 

10 del 2006 e n. 21 del 2012”; 

 

PREMESSO che nonostante sia universalmente riconosciuto che la medicina debba basarsi 

sull’evidenza di prove scientifiche di efficacia (EBM), troppi esami e molti 

trattamenti farmacologici e chirurgici, ancora largamente diffusi nella pratica 

medica, non apportano benefici per i pazienti, a fronte di potenziali rischi; 



 

CONSIDERATO che l’OMS stima che dal 20 al 40% della spesa sanitaria sia dovuta ad un uso    

inefficiente delle risorse (WHO 2010) e tale valutazione appare molto 

verosimile anche per l’Italia. In molti settori si riscontra un evidente sovra 

utilizzo delle risorse, che emerge anche dal confronto dell’Italia con altri paesi 

sviluppati dell’OCSE; 

CONSIDERATO che nel dicembre 2012, in analogia all’iniziativa “Choosing Wisely” proposta 

dalla Fondazione ABIM (American Board of  Internal Medicine Foundation) 

con la collaborazione di un’organizzazione indipendente di consumatori, la 

Consumer Reports, l’associazione Slow Medicine, costituita da una rete di 

professionisti e cittadini ha proposto e conduce in Italia il progetto “FARE DI 

PIU’ NON SIGNIFICA FARE MEGLIO”, al fine di promuovere un utilizzo 

appropriato e limitativo degli sprechi delle risorse disponibili a garanzia di cure 

più sobrie, rispettose e giuste, prevedendo il coinvolgimento di Società 

Scientifiche e Associazioni Professionali che individuino una lista di cinque 

esami diagnostici o trattamenti a rischio di inappropriatezza comunemente 

utilizzati nella propria specialità, il cui impiego debba essere discusso tra clinici 

e pazienti; 

VISTA la nota prot. n. 0004115 del 26.11.2015, con la quale l’Assessore dell’Igiene e 

Sanità e dell’Assistenza Sociale comunica ai Commissari Straordinari e ai 

Direttori Sanitari delle Aziende Sanitarie di aver definito un’intesa con 

l’associazione Slow Medicine per l’applicazione del progetto “Fare di più non 

significa fare meglio”, invitando gli stessi a porre in essere le iniziative 

necessarie per aderire alla rete degli “Ospedali e Territori Slow” ed al citato 

progetto; 

PRESO ATTO   che gli obiettivi indicati dall’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 

Sociale che le Aziende Sanitarie devono perseguire sono costituiti da: 

- individuazione delle pratiche a rischio inappropriatezza al proprio interno 

con il diretto coinvolgimento dei professionisti;  

- diffusione del progetto e delle pratiche a rischio inappropriatezza ai medici 

ed agli altri professionisti sanitari, anche mediante apposito materiale 

informativo sul progetto stesso nonché ai pazienti /cittadini; 

- formazione dei medici e degli altri professionisti sanitari e dei pazienti / 

cittadini; 

- valutazione dell’impatto del progetto all’interno delle organizzazioni 

sanitarie con metodiche qualitative e quantitative; 

RITENUTO opportuno ed utile - in particolare per l’Azienda Ospedaliero-Universitaria che, 

coniugando le funzioni di assistenza, didattica e ricerca, può ed intende essere 

parte attiva per perseguire gli obiettivi del progetto anche nella fase formativa - 

aderire fattivamente al citato progetto “Fare di più non significa fare meglio” e 



alla rete degli “Ospedali e Territori Slow”;  

PRESO ATTO che la finalità del progetto è quella di migliorare la qualità e sicurezza delle cure 

perseguendo la riduzione delle pratiche che saranno individuate a rischio 

d'inappropriatezza; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all'individuazione dei referenti aziendali che avranno il 

compito di mantenere i contatti con il Coordinatore della rete per il suddetto 

progetto. 

PROPONE 

Per i motivi espressi in premessa,che qui si richiamano integralmente: 

 di aderire fattivamente al progetto “Fare di più non significa fare meglio” e alla rete degli “Ospedali e Territori Slow” 

e di dare mandato per l’esecuzione del presente atto e per il coordinamento generale delle relative attività al Servizio 

Produzione, Qualità e Risk Management; 

 di comunicare successivamente con apposito atto del Direttore Sanitario al Coordinatore della rete i nominativi dei 

referenti aziendali individuati; 

 di trasmettere copia della presente deliberazione all’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale e al 

Coordinatore della rete; 

 di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Azienda. 

 

IL DIRETTORE SANITARIO 

f.to (Dott.ssa Antonella A. Virdis ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

(Dott. Giuseppe Pintor) 

 

L'anno duemilasedici, il giorno due del mese di Marzo, in Sassari, nella sede legale dell’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria. 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30.12.1992: “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 517 del 21.12.1999: “Disciplina dei rapporti fra 

Servizio Sanitario Nazionale ed Università, a norma dell’art. 6 della legge 30 

novembre 1998, n. 419”; 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 28.07.2006: “Tutela della salute e riordino del 

Servizio Sanitario della Sardegna”; 

VISTA la Legge Regionale n. 23 del 17.11.2014: “Norme urgenti per la riforma del 

Sistema Sanitario Regionale. Modifiche alle Leggi Regionali n. 23 del 2005, n. 

10 del 2006 e n. 21 del 2012”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna n. 17/2 del 27.04.2007, 

con la quale è stata costituita l’Azienda Ospedaliero – Universitaria di Sassari; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 150 del 27.10.2009 “Attuazione della Legge 15/2009 

in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Deliberazione n. 51/2 del 20.12.2014, con la quale la Giunta Regionaleha 

nominato il Dott. Giuseppe Pintor quale Commissario Straordinario 

dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Sassari; 

TENUTO CONTO che il Dott. Giuseppe Pintor ha assunto le funzioni di Commissario 

Straordinario dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Sassari il giorno 

29.12.2014, data di decorrenza del relativo contratto; 

PRESO ATTO della proposta di deliberazione avente per oggetto: “Adesione al progetto Slow 

Medicine”; 

PRESO ATTO che il Direttore proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, 

attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza è totalmente legittimo per il servizio pubblico, ai sensi dell’art. 1 della 

Legge n. 20/1994 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di 

economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, della Legge n. 241/90, 

come modificato dalla Legge 15/2005;  

DATO ATTO che il Direttore Amministrativo e il Direttore Sanitario, sottoscrivendo il 



presente provvedimento, esprimono parere favorevole; 

 

D E L I B E R A  

Per i motivi espressi in premessa, che qui si richiamano integralmente 

Di adottare la proposta di deliberazione  di cui sopra e conseguentemente: 

 

 di aderire fattivamente al progetto “Fare di più non significa fare meglio” e alla rete degli “Ospedali e Territori Slow” 

e di dare mandato per l’esecuzione del presente atto e per il coordinamento generale delle relative attività al Servizio 

Produzione, Qualità e Risk Management; 

 di comunicare successivamente con apposito atto del Direttore Sanitario al Coordinatore della rete i nominativi dei 

referenti aziendali individuati; 

 di trasmettere copia della presente deliberazione all’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale e al 

Coordinatore della rete; 

 di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Azienda. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

f.to (Dott. Giuseppe Pintor ) 

 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                            IL DIRETTORE SANITARIO 

 f.to(Dott. Salvatore Piras)                                             f.to (Dott.ssa Antonella Virdis)             

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

COMPILARSI A CURA DEL SERVIZIO / STRUTTURA PROPONENTE/ESTENSORE 

(luogo e data) ______________,  ____/_____/_____. 

La presente deliberazione : 

◊ è soggetta al controllo ai sensi dell’art. 29 comma 1 lettere a), b), c), della Legge Regionale 28.07.2006 n. 

10 

 

 ◊ deve essere comunicata al competente Assessorato Regionale ai sensi dell’art. 29 comma 2 della Legge      

Regionale 28.07.2006 n. 10 

 

Il Responsabile del Servizio Risorse Umane: Dott. Salvatore Cossu_________________ 

 

(firma)_______________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio dell’AOU di Sassari dal 02.03.2016 

 

◊  è esecutiva dal giorno della pubblicazione ai sensi della Legge Regionale 28.07.2006 n. 10 

◊  con lettera in data ____/____/____, protocollo n._____, è stata inviata all’Assessorato Regionale  

dell’Igiene, Sanità e Assistenza Sociale per il controllo di cui all’art. 29 della Legge Regionale 28.07.2006 n. 

10. 

Sassari, ___/____/______                     f.to  Il Responsabile del Servizio Affari Giuridici e Istituzionali 

 

 

 

 

Il Responsabile del Bilancio in ordine alla relativa copertura finanziaria 

Dott.ssa Rosa Maria Bellu 

____________________________________________________________ 

 



 

La presente deliberazione: 

◊  è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 28.07.2006 n. 10, in virtù della 

determinazione del Direttore del Servizio  ________________________ dell’Assessorato Regionale 

dell’Igiene, Sanità e Assistenza Sociale n. ___________________________ del ____/_____/______. 

◊è stata annullata, ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 28.07.2006 n. 10 in virtù della determinazione 

del Direttore del Servizio _____________________________ dell’Assessorato Regionale dell’Igiene, Sanità 

e Assistenza Sociale n._______________ del ____/_____/_______. 

 

◊è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini per il controllo, ai sensi dell’art. 29 della Legge Regionale 

28.07.2006 n. 10. 

 

Sassari, ___/____/______                              Il Responsabile del Servizio____________________ 

 

 

 

Per copia conforme all’originale esistente agli atti dell’AOU di Sassari per uso __________________ 

Sassari ____/_____/_____. 

                                                                           Il Responsabile del Servizio Affari Giuridici e Istituzionali 

 

 


